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Alla Convention il presidente promette di tagliare le tasse. Clinton: vuole comprarsi i voti 
Martedì ultimatum a Saddam. La moneta americana al minimo storico nei confronti del marco 

Bush: «Ora salverò gli Usa» 
Ma il dollaro cola a picco 
Adesso la battaglia 
è iniziata davvero 
WALTER VELTRONI : 

O ra la battaglia inizia davvero. In dieci settima
ne sapremo se alla Casa Bianca salirà un re
pubblicano o un democratico. La scelta di 
fronte alla quale si trovano ora gli americani 

^ _ _ _ „ . . . non è solo tra Bush e Clinton, ma tra due po
litiche, due programmi, due visioni dello Sta 

to. La novità e forse proprio questa. Da quasi venticinque 
anni nel paese più potente del mondo prevale l'egemonia 
moderata dei repubblicani Un ciclo storico, un'intera ge
nerazione. Per nulla scalfita dall'episodio della presiden
za Carter resa quasi inevitabile dal watergate e comunque 
caratterizzata da una forte influenza moderata, tanto che 
Arthur Schlesinger ha definito quella di Carter «la più con
servatrice delle presidenze democratiche». Nel corso di 
questi venticinque anni sono avvenuti due fenomeni, tra 
loro in parallelo. I repubblicani, dopo la cocente sconfitta 
dell'ultra di destra Goldwater nel 1964, sono venuti occu
pando uno spazio di centro di cui fu esempio tutta la poli
tica intemr> di Nixon che si trovò, sospinto dal vento degli 
anni Sessanta, a governare il più rapido incremento di 
spese sociali dal new dale in poi. Parallelamente i demo
cratici hanno oscillato, pervent'anni, tra esasperazioni ra
dicali, come quelle di McGovem, e la necessita di negare, 
quasi vergognandosene, la matrice liberal, come fece Du-
kakis. La campagna del '92 parte, da questo punto di vista, 
con una buona dose di nuova chiarezza. I democratici so
no tornati, con la convenzione, al tentativo roosveltiano e 
kennediano di rendere maggioritario il discorso dei dintti, 
delle opportunità, della solidanetà. 

La piattaforma democratica è chiara sui programmi 
per l'Istruzione, sulla crescita «sociale» dell'assistenza sa
nitaria, sulla difesa della scelta della donna di fronte all'a
borro, sulla «qualità» ambientale e sociale dello sviluppo. 
Al fondo l'idea di una convergenza di interessi tra i poveri, 
i disoccupati e le classi medie. Al contrario i repubblicani 
hanno scelto una piattaforma di destra che ha forzato il 
«centrista» Bush. La convenzione e stata dominata da Bu
chanan, da Pat Robertson, dalla spinta di crociata sull'a
borto o la famiglia. Il discorso di Bush e sembrato consa
pevole della profondità del disagio e della rabbia ameri
cana. Ma la ricetta è apparsa assai meno convincente di 
quella di quattro anni fa. Bush 6 tornato a promettere tagli 
alletasse. Ma pesa su di lui l'impegno del 1988, «leggetele 
mie labbra, non imporrò aumenti delle tasse», tradito dal
le decisioni degli ultimi anni. 

E ia ricetta economica «meno tasse, più tagli alle 
spese» non convince davvero neanche gli eco
nomisti più avveduti e con maggiori simpatie 
per i repubblicani. E ieri non pare abbia con-

^ ^ ^ ^ vinto neppure il mercato. Nel tempo stesso la 
orgogliosa rivendicazione dei risultati in politi

ca estera si è accompagnata ad una dura polemica contro 
i democratici e la loro «affidabilità». Clinton, definito come 
un esponente della «sinistra democratica» è stato bollato 
con le accuse più dure' detrattore dell'America, spendac
cione che inasprirà le tasse, pacifista, nemico della fami
glia e di quelli che Quayle ha chiamato «i valori dell'ameri
cano medio». Bush va alla guerra elettorale evocando lo 
spinto di conservazione e di reazione dell'America. I toni 
renderanno assai più difficili i fenomeni di confusione, co
me i «democratici per Reagan» che spostarono l'ago della 
bilancia dal 1980 in poi. Ora lo scontro è chiaro, netto. Ed 
è anche un confronto tra generazioni, tra modelli di lea
dership. 

I sondaggi indicano una ripresa di Bush. È ovvio che 
sia cosi, dopo l'effetto televisivo della Convention. Ma 
l'impressione è che Bush giocherà qualche carta più pe
sante per risalire la china. Il dramma terribile dei curdi e 
degli sciiti in Irak ha improvvisamente scosso le coscienze 
sopite dell'amministrazione americana. Un intervento per 
«scopi umanitari» in Irak costringerebbe, in piena campa
gna, ad un compattamento attorno al paese in guerra col 
nemico e renderebbe obbligatorio per Clinton schiacciar
si, in politica estera, sulle scelte del presidente. Sarebbe 
un gioco sporco, duro. Ma è un rischio reale. L'America si 
trova davanti ad una scelta drammatica e straordinaria. 
Riprendere, trent'anni dopo, la suggestione del cambia
mento di politica e di leadership o difendere, prudente
mente, l'esistente, paurosa di una svolta possibile. Ma la 
crisi americana è davvero profonda e reale. E, ad oggi, la 
gente di quel paese sembra poco disposta a fare come il 
grande Gatsby di Scott Fitzgerald: «Cosi continuiamo a re
mare, barche contro corrente, risospinti senza posa nel 
passato». 

con ruutà 
ESTATE IN GIALLO 

[DGAR WALLACE EDGAR ALLAN POE 
ARTHUR CONAN DOYIE _ S. S. VAN DINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 
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DAI NOSTRI INVIATI 

M. CAVALLINI S.OINZBERO 

• • HOUSTON. (Texas) Un gigantesco, quan
to impraticabile regalo fiscale l'unica «nuova» 
idea di Bush in 58 minuti di discorso meno 
brillante di quello dell'88. «Ridurrò le tasse a 
tutto campo», questa la promessa bomba di 
Bush nel discorso conclusivo della Conven
tion di Houston. Rimproverato per aver man
cato alla solenne promessa di quattro anni fa, 
«Leggete le mie labbra, niente nuove tasse», il 
presidente uscente ha chiesto scusa, si è giu
stificato addossando la colpa di questo suo 
«errore» e di tutto quel che non funziona al 
Congresso a maggioranza democratica, e ha 
rilanciato: non solo promettendo di non farlo 
più ma sventolando un gigantesco regalo fi
scale per tutti. 

È questa in sostanza la sola novità di un di
scorso di 58 minuti, continuamente interrotto 
da applausi scroscianti, boati di approvazio
ne e derisione degli avversari, cori di «Spaz
ziamoli via», «Altri quattro anni», «Vogliamo 
Bush». Il problema più grosso è che la gran 
promessa è inattuabile. Cosa che in fin dei 
conti lo stesso presidente ha confessato ag
giungendo un sottile corollario: «Sempre che 
si compensino questi tagli con le riduzioni di 
spesa che io considero appropriate, di modo 
da non incrementare il deficit». I primi son
daggi post-Convention danno a Bush un re
cupero modesto e scontato. La replica di 
Clinton' «Il presidente sta cercando di com
prarsi la rielezione». 
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RICCARDO LIQUORI 

• • Non ci sono volute nemmeno ventiquat
tro ore perché i mercati monetari internazio
nali bocciassero il programma economico il
lustrato da George Bush alla convention re
pubblicana. Le promesse elettorali del presi
dente Usa non hanno convinto gli addetti ai 
lavori e gli esperti finanziari, che hanno lette
ralmente ^mollato» il dollaro. E cosi per la 
moneta americana quella di ieri e stata anco
ra una giornata di passione, che si è conclusa 
con un nuovo record negativo nei confronti 
del marco: 1,4265 il minimo assoluto di sem
pre. Anche Wall Street ha chiuso in ribasso (-
1,54%). Per cinque volte nello spazio di po
che ore le banche centrali di mezzo mondo 
hanno cercato di arrestare la caduta com
prando massicce quantità di dollari. Ma non 
c'è stato niente da fare, era come praticare 
un massaggio cardiaco su un cadavere. La 
debolezza del dollaro e il conseguente raffor
zamento del marco hanno finito per inguaia
re ancora di più la lira, anch'essa in difficoltà 
sia sulla moneta tedesca che su tutte le altre 
principali valute dello Sme. La Banca d'Italia 
continua ad intervenire manovrando la leva 
dei tassi di interesse a breve termine. Il costo 
del denaro per le operazioni «pronti contro 
termine» è ormai tornato a sfiorare il 15%. La 
lira è di nuovo in piena tempesta valutaria. 
L'unica speranza arriva dal calo dell'inflazio
ne - scesa ad agosto al 5,4% - che secondo le 
autorità monetarie potrebbe avere ripercus
sioni positive sui cambi. 
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La Farnesina esclude ogni intervento 
Oltre un milione gli sfollati 

«Nessun soldato 
italiano 
in Somalia» 
«Nessun soldato italiano in Somalia». La Farnesi
na esclude una missione «di pace» in Africa. «Sia
mo disposti a mediare se c'è l'accordo dei belli
geranti». Una delle fazioni: «Colombo venga a Mo
gadiscio, ma non mandate truppe». Iniziato il 
ponte aereo Usa. Due Hercules atterrati nel Nord 
del Kenia. L'Onu: «Gli sfollati dalla Somalia sono 
oltre un milione e nessuno li vuole». 

TONI FONTANA 

Mi «Mandate 10.000 soldati 
a Mogadiscio, bloccheranno il 
massacro». Il premier «provvi
sorio» somalo, Ali Madhi Gha-
leb, chiama l'Italia, ma l'altra 
fazione in lotta, l'Use, mette in 
guardia: «Italiani non credete 
alle voci di pseudo governi in
terventisti». Cautela alla Far
nesina: «Se c'è l'accordo dei 
belligeranti siamo pronti ad 
avviare una mediazione polìti
ca per la riconciliazione na
zionale». Ma i signori della 
guerra non vogliono i soldati 
italiani, e alla Farnesina fanno 
intendere: «Non li mandere
mo». Solo il Congresso dell'u
nità somala risponde al gover
no italiano: «Il ministro Co
lombo venga a Mogadiscio 

per constatare che finalmente 
ci sono gli elementi per ri
prendere i colloqui di nconci-
liazione». Le altre fazioni tac
ciono. Iniziato il ponte aereo 
americano. Due Hercules 
hanno raggiunto il nord del 
Kenia dove il governo locale 
ammassa centinaia di mi
gliaia di profughi indesiderati. 
Ma la macchina degli aiuti 
umanitari si muove con estre
ma lentezza mentre la situa
zione in Somalia è sempre più 
disperata. Drammatico appel
lo dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite: «I rifugiati 
somali sono oltre un milione, 
ma nessuno è disposto ad ac
coglierli». 
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Dopo gli attentati dei giorni scorsi una pattuglia è stata attaccata dai banditi 
Sempre più difficile il ruolo dell'esercito mentre cresce la preoccupazione della gente 

A Nuoro fuoco sui carabinieri 
Conflitto a fuoco, ieri pomeriggio in provincia di 
Nuoro, tra una pattuglia dei carabinieri e tre mal
viventi. Secondo la versione dell'Arma, i banditi 
avrebbero teso agli agenti un vero e proprio ag
guato, sparando prima ancora che fosse loro inti
mato l'alt. Non ci sono stati feriti. Clima da psicosi 
nella provincia, dopo i due attentati a Lula contro 
il Municipio e un traliccio dell'Enel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • NUORO. Dopo le bombe, 
gli agguati e le sparatorie. Ieri 
pomeriggio, sulla statale 198 
che collega Ilbono e Lanusei, 
in provincia di Nuoro, tre 
banditi hanno assaltato un 
posto di blocco dei carabi
nieri. Nel conflitto a fuoco 
non ci sono stati feriti. Secon
do la versione dell'Arma, i 
malviventi hanno sparato 
con pistole e fucili prima an
cora che fosse loro intimato 
l'alt. Si tratterebbe perciò di 

un'aggressione spiegabile 
solo in due modi: o i banditi 
(latitanti?) temevano d'esse
re catturati, oppure il raid era 
premeditato. Nella provìncia 
il clima è da psicosi. Dopo 
l'esplosione di due bombe 
l'altra notte a Lula, durante 
un rastrellamento sono stati 
trovati 200 grammi di gelati
na. I «commando» agiscono 
di notte, ma non attaccano i 
campi dei militari. 
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Ritrovato l'esplosivo 
rubato: il furto 
è stato un depistaggio? 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO La procura di 
Caltanissetta indagava sui pro
prietari della «Svep», il deposi
to di esplosivi rapinato l'altro 
ien a Palermo. Il furgone con i 
tre quintali di dinamite è stato 
ritrovato ieri mattina, dai cara
binieri, in una strada alla peri
feria della città. Polizia e cara
binieri non lavorano insieme e 
non sono coordinati. Forse è 
saltata una delicatissima inda
gine che riguardava le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio. I no

mi di Pietro Badalamenti, e 
della moglie Maria Dugo, tito
lari della «Svep», erano conte
nuti in un fascicolo giudiziario 
che riguarda l'inchiesta sugli 
omicidi di Giovanni Falcone e 
di Paolo Borsellino. Questa no
tizia rende ancora più oscuro e 
inquietante l'assalto, l'altro ieri 
mattina, al furgone della 
«Svep», che conteneva trecento 
chili di gelatina alla nitroglice
rina destinati ad una cava di 
Capaci. 
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Agosto antimafia, un mese perso? 
M Parole, messaggi in codi
ce, compromessi, decisioni. 
Tanti attori, un solo grande 
problema; forse JÌI» problema 
oggi per la democrazia italia
na: quello del ripristino della 
legalità, della lotta contro «Co
sa Nostra», contro la mafia. 

Le ultime settimane non so
no state avare né di parole, né 
di messaggi, né di fatti: senza 
nsalire troppo indietro nel 
tempo, ricordiamo che cosa 
hanno scritto i giornali a parti
re dalle stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. 

25 luglio: l'esercito viene 
mandato in Sicilia. 26 luglio: 
scoppia la polemica sull'uso 
delle scorte come «status sim-
bol». 27 luglio: otto magistrati a 
Palermo si dimettono per pro
testa. 28 luglio: a Catania ucci
so poliziotto antiracket. 29 lu
glio: il presidente del Consiglio 
dichiara «Molti errori sono stati 
commessi. Lo Stato non é del 
tutto innocente»; muore Rita 
confidente di Borsellino; l'ex 
giudice Caponnetto domanda: 
perché non si approva la legge 
sui pentiti?; il procuratore di 
Palermo chiede di essere tra

sferito. 1° agosto: il ministro 
della Giustizia dichiara «Politici 
prostituiti alla mafia». 6 agosto: 
proibito il cielo di Palermo ai 
voli privati: temono attacchi 
della mafia. 7 agosto: approva
to il decreto antimafia. 8 ago
sto: la polizia occupa un feudo 
dei clan a Palermo 11 blitz va a 
vuoto. 9 agosto: il presidente 
del Senato dichiara «C'è un'al
leanza tra mafia e P2»; killer 
straniero per Martelli e Andò? 
11 agosto: il giudice Giuseppe 
Di Gennaro nominato capo 
provvisorio della Superprocu-
ra; il ministro di Giustizia ordi
na una ispezione a Palmi (pro
curatore Il candidato alla Su-
perprocura Cordova). 12 ago
sto: ucciso a Catania boss ma
fioso fratello di ex assessore re
gionale del Psi 14 agosto: il 
ministro di Giustizia ordina 
una inchiesta sul giudice della 
Cassazione Corrado Carneva
le. 20 agosto: rubati 300 chili di 
esplosivo vicino a Catania. 21 
agosto: l'artificiere della mafia 
è conosciuto, gira per l'Italia 
con tanto di passaporto. Ritro-

FRANCOCAZZOLA 

vaio l'esplosivo rubato: solo un 
messaggio? 

Parole, fatti apparenti, fatti 
reali, polemiche. Risultati? Dif
ficile rispondere affermativa
mente, se non si sta dalla parte 
della mafia, troppe sono le co
se che non si sanno. Provo a 
trasformarle in domande sem
plici. 

1) In questo mese l'organi
co della Dia (previsto in 2mila 
unità) è stato completato op
pure si e ancora fermi ai 200 
poliziotti o carabinieri o finan
zieri della fine di luglio? 

2) L'invio del 7mila militari 
in Sicilia ha permesso un utiliz
zo più operativo e razionale 
delle forze tradizionali di poli
zia? 

3) L'uso delle scorte 0 stato 
rinnovalo? Sono state poten
ziate quelle realmente neces
sarie? Gli ottanta agenti che so
no adibiti alla sicurezza del se
natore Gava e della sua fami
glia sono ancora impegnate in 
tale attività? 

4) Quanti sono i boss mafio

si trasferiti in carceri di sicurez
za, senza possibilità di comu
nicare con l'esterno, cosi co
me richiesto da più parti all'in
domani della strage di Paler
mo? 

5) Quali atti concreti sono 
seguiti alle dichiarazioni del 
ministro di Giustizia sui politici 
prostituiti alla mafia? 

6) È stato detto che le leggi 
ci sono ma non vengono ap
plicate: in quest'ultimo mese 6 
cambiato qualcosa in questo 
settore? 

7) È stalo detto e scritto a 
più riprese che nella sola Pa
lermo gli affiliati alla mafia so
no 1.630 di cui si sa tutto: con
tro costoro sono stati presi 
provvedimenti o continuano a 
circolare liberamente? 

8) Come si intende reagire 
alle dichiarazioni del pentito 
Spatola, secondo il quale II 
«bombardo» della mafia, l'uni
co che sa costruire quei mici
diali portatori di morte che 
hanno operato a Capaci e a 
Palermo, circola in Italia? Si ri
tiene prioritario il cercare di 

bloccarlo? oppure secondo il 
costume tradizionale dello Sta
to italiano, si ritiene il pentito 
un mltomane? 

9) In sintesi: i fatti sono pre
valentemente di Cosa Nostra, 
sono i suoi affiliati che decido
no quando, dove, come arriva
re allo scontro con la demo
crazia italiana. Si ritiene di do
ver ancora aspettare il prossi
mo attentato, oppure si vuole 
veramente arrivare a uno sco-
tro duro con la grande crimi
nalità organizzata? 

10) Ha detto Luciano Vio
lante: «In Sicilia oggi c'è il de
serto della politica e l'unica 
macchina che avanza è quella 
dei Corleonesi». Non è forse 
giunto il momento per tutti gli 
spezzoni della politica italiana 
di impegnarsi per dare «pro
getto e continuità alla grande 
protesta sociale» a cui si è assi
stito all'indomani delle recenti 
stragi? Oppure per questi diver
si, tanti, spezzoni della politica 
sarà sempre sufficiente qual
che lenzuolo appeso ai balco
ni per continuare a dire che c'è 
speranza dopo l'ennesima 
strage? 

Rushdie: «Da oggi 
non scapperò più» 
M OSLO L'autore di «Versetti satanici» non ne può più 
della vita clandestina cui è costretto ormai da tre anni per 
sfuggire ai sicari. «Mi sono stancato - ha detto Rushdie in 
una conferenza stampa ad Oslo - non posso continuare 
a nascondermi in eterno». Nel 1989 Khomeini lo condan
nò a morte dopo avere giudicato blasfemo il suo libro. 
Teheran ha ripetutamente confermato in seguito la sen
tenza. Ogni «buon musulmano» 6 autorizzato ad uccide
re lo scrittore. «Non voglio più vivere come uno che muo
re di paura - ha dichiarato Rushdie -, perché è propno 
quello che vogliono questi terroristi. Dai governanti ira
niani voglio che rispondano ad una sola domanda: per
ché continuate a comportarvi come gangsters7». 

Fìsco-beffa: 4 ore 
per evitare i rincari 
sui nuovi bolli 
Dopo il danno, la beffa. Da lunedì prossimo entre
ranno in vigore gli ulteriori rincari sui bolli di patenti, 
licenze e passaporti. Chi vorrà evitare di pagare il 
doppio aumento, avrà solo la mezza giornata di og
gi per farlo. Ma sappia fin da ora che le marche da 
bollo sono introvabili. Poi avrà tempo fino al 31 otto
bre per mettersi in regola. I pagamenti però potran
no essere fatti solo tramite conti correnti postali. 

ALESSANDRO GALIANI 

M ROMA Pnma il ministro 
delle Finanze decide in extre
mis di ritoccare i nncan del 
100% su licenze, patenti e pas
saporti. E ora, al danno, si uni
sce anche la beffa «Una farsa», 
la definiscono le associazioni 
dei consumatori. Gli ultenori 
aumenti entreranno in vigore 
da lunedi. In teoria ai contri
buenti restano due giorni per 
evitare di pagare il doppio bal
zello. Ma non è cosi. C'è la do
menica di mezzo e, di fatto, ri

mangono solo 4 ore. quelle 
della mattinata di oggi, per 
mettersi in regola. Questo per
ché le marche da bollo nelle 
tabacchene sono introvabili, e 
l'unica possibilità è quella di ri
correre alla posta. Ai possesso
ri di patenti e di passaporti non 
resterà altro da fare che sbor
sare i soldi di entrambi i nnca-
n. Avranno tempo fino al TI ot
tobre e dovranno per forza far
lo tramite bollettino di conto 
corrente postale. 
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Craxi rassicura la De 
e corregge Amato: 
l'alternativa non c'è 

BRUNO MISKRENDINO 

• • ROMA. Craxi interviene 
per rassicurare una De messa 
in ffrmento dalle proposte di 
allargamento della maggio
ranza avanzate da Amato. 
Correggendo il tiro delle di
chiarazioni del presidente 
del consiglio scrive in un fon
do che compare oggi sull'A-
vanti che «non c'è maggio
ranza radicalmente alternati
va a questa». Il leader sociali
sta rivendica il diritto del Psi a 
guardare a sinistia e a cerca
re dialogo e convergenza per 
una prospettiva comune, e ri
badisce l'interesse a un allar
gamento della maggioranza, 
ma chiarisce che non inten
de a far parte di nessun fron
te o di nessuna nuova allean

za in alterativa alla De. 
Chiede pero una chiarifica
zione di fondo, sia a sinistra, 
sia con tutti gli altri partiti 
perchè si decida se questa le
gislatura deve continuare op
pure no. La precisazione è 
apprezzata da piazza del Ge
sù. Sul problema dell'even
tuale allargamento della 
maggioranza interviene, ri
spondendo alle domande 
dei giornalisti, anche Giorgio 
Napolitano. 11 presidente del
la Camera afferma che quelli 
dell'allargamento sono pro
blemi «politici», anche se è 
difficile pensare cb<» l'ingres
so di nuove forze nell'area di . 
governo possa avvenire «sen
za passaggio parlamentare». 
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